
CENTRI e RETI dell’ATLANTE

ATLANTE DEI QUARTIERI

L’Atlante disegna una fitta rete volta a promuovere la pedonalità, 
la ciclabilità e la vitalità degli spazi pubblici, composta da: Rete 
dello spazio pubblico, un insieme di assi e spazi in cui promuovere 
interventi per valorizzare e migliorare la vivibilità degli spazi destinati 
al pedone; Rete della mobilità pubblica e attiva lungo la quale 
migliorare l’accessibilità al trasporto pubblico e alle piste ciclabili 
per incrementarne l’utilizzo negli spostamenti quotidiani; Rete 
dell’economia di prossimità, un sistema di assi commerciali esistenti e 
potenziali dove favorire l’utilizzo dei piani terra attivi; una costellazione 
di spazi pubblici da riqualificare finalizzati a trasformare le intersezioni 
urbane in spazi vivibili, di qualità ambientale e di interazione sociale. 

L’Atlante riconosce numerose Centralità di quartiere, luoghi 
identitari perno del sistema portante della vita pubblica di quartiere, 
luoghi delle relazioni, degli scambi e della condivisione. Spazi 
pubblici particolarmente densi di relazioni intorno i quali si articolano 
attrezzature pubbliche di prossimità, a partire dalle scuole, spazi per 
lo sport, biblioteche, edifici di edilizia pubblica, mercati e spazi aperti di 
relazione. 

L’Atlante disegna un’Infrastruttura verde e blu capillare e 
continua che connette il sistema di parchi, giardini, parterre e corsi 
d’acqua oggi esistenti, individuando opportunità di rafforzamento 
e ampliamento laddove carente o incompleta con l’obiettivo di 
rafforzare la trama del verde e dei filari alberati, garantire la continuità 
ecosistemica, accrescere la capacità di adattamento ai rischi 
climatici, ridurre l’inquinamento, salvaguardare e incrementare la 
biodiversità urbana sociale. 

Infrastruttura estesa per lo spazio pubblico 
a misura d’uomo

Infrastruttura inclusiva per gli spazi 
dell’abitare e le reti civiche

Infrastruttura verde e blu per fare spazio 
all’ambiente nella città costruita


